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di rimaner c:attolico, vuole separare 
l'una dall'altra e ridtdre il Pontificato 

il qua;le, voglia o nòn voglia, segna 
o~a al neoministro le. strl\de per cui 
deve, passa;t·e. G loriafnoci ·.della nostra 
if\diReud1_3n'z.a. · 

·rom an d, a .. moditlcaziotJj: ed a. mi11or. 
· potenza•, fa, opera· indarno. :& (1) 

«Roma, e Sede', caltto.Uca sono 
unarnedesÌrna cosai e ch(pr.Òp~nendosi , 

(l) Carlo Botta - Storia d'Italia .. 

DEPRE~1IS- CRISPI 

Il monte, C\àgli dàgli, ha partollito. 
Dopo: nn lavoro assiduo e irtdiavo-' 

lato di parecchi giorni Depretis diede 
finalmente all'Italia i suoi eccellen­
tissimi padroni. Grazie agli Dei. 

Staremo adesso a vedere _il ·solito 
\'Ìavai di chi esce e di chi entra nei 
ministeri occupati dagli uomini nuoviJ 
il Crispi, il Magliani, il Perez. Già 
si sa il sistema non si può toccare, 
ma è 'ure un: grave difetto di· questa 
benedetta macchina còstituzionale il 
continuo mutarsi di padroni, di se; 
gretarii, di prefet.ti, d'impiegati -
che babele l L'unico motivo il quale 
può giustificare tanti capitomboli e 
tante ascensioni si è che la cuccagna 
del bilancio (ft·ase non nostra) bi­
sog•ùa la gustino tutti un po' pet' 
volta; i sato!li devono cedere il posto 
agli affamati. - Lanza a Minghetti, 
Minghetti a Depretis, Nicotera a·Crispi, 
e Crispi a qualcuno di là del ponte; 

i< 
Il baro n. Nicotera lo si f~9El· adunque 

saltar~ per forza g\~ daÌl1alberò, e 
il bùon Depretis, rirnasto. pro~Jigiosa­
mente ritto in cima, ha tirato su su 
sino .all'altezza del· portafoglio del­
l' interno l'a~icq Crispi' 

:ve ' la ricordate la,; storia della> 
.vecchina:, che· .piapgeva· dirotto alla 
monte di Ne~one?Figurì:ttevi un.quis· 
simile al.capitomb6\o delfamigerato. 
barone :e· alla salita' del: non 'medo 
famigierato signor: Crispi. Povera me l 
'gridavajepi un alto funzionarlo: siamo: 
cascati dalla padella nella bt·ace; .il 
nuovo ministro d.ell1 interno non è 
barone,. g·li è vero,, ma resta q ti el 
Cri&pi che tutti sanno; stiamo freschi! 

ie' 
Checchè sìa ,delle tri~ti prevtstoni 

dei .fujlzionariJ a)U o bassi, i qual\ si 
aspettano di star troppo .freschi sotto 
un Mjnl'stro sicilianq~ fò;mi pennetto! 
di espriJJ?ere il mio • élebolissin;w pa:- · 
rere : Nicqtera , v~le , Crispi, . Crispi, 
vale :Nic()tera. Tutt' al J?iù si può 

·osservare che, il pqrlafoglio dell'in~ 
terno git·anM da unii. tasca all'altra, 
s1 è fatto .uu, a,!trq p;;~ssq1 r v,~n~.<?;;.qtt:~l 
certo fosso che sarà saltato coll'aiuto 
di Ul;l ponte o.senza po,qt~i,gli ~sèl'-· 

-cizii. ,ginnastici rohtin,ui d~l.· nqsltt', 
uomini' politici gli ha'nno' a:vveiz~ti: .. 

<' - .' j ! >. '. ' 1 ;, ":''.' ~ .' ! ': :.-': 1..1-' ' 
a salti mortali :- domandatenè 'conto•" .. 
p13r esempi~ al ba~on Nicotera;'J?e~·~~~t 
il. signqr Crispi, ha t~()ppo. 'dà fara, 
coi ricevinùmti d' ufficio. 

-te 
u Italia getneva sotto :n g·iogo,della 

p1·eponde1·an za austl"i~ca. l Croati 'si 
pet·suasero eolie brusche è: c:llie lmonYS 
di antlarsene a. càsa loro;' Si 'èas6~ .·· 
allora sotto la prepon~érq~~a (raii~, ' ' 
cesè fino ai.~~,quatt~o sètìerpbsà de\.\1 
1870. Fino a quel dì gli ordìn'!s~, :J .• 
ricévevano direttamente da,Pàrigi;rrlA,', '' 
caduto il padrone della Sennà, e~coCi' 
piegare il collo alla se;·vitù prusstana. 
La capitale vera d'Italia fece, com è , 
l' altra nominale, le sue tappe da, . ' .. 
Vienna a :Parigi, da Parigi a,)ierlino: ''' 

Se ie faccia dei nostri uon1\ni po."', 
litici non si tignessero già .in rosso 
p et' cornpiftcet·: alla mq da 'cÌ1.eJi\·~ · · 

.. al l'ossoJ dovrebbero arro'ssire. ,p,~r; .. · 
l'onta di questa perpertua schiavit~/ . 
E JlOi avete la mutri a di p'àrl'a.rel. 
ancora ,d'indipendenza? Ori dife~l p n:',. 
poco : lo zampirio dél signor Bismar!( 

. quanto c'entra nel noto viaggio:.~EIL 
Crispi, e poi nella sua ele\;azion~ a 
ministro de!P ii1temo? Peccìùo 'eli~ ii' 

•. Crispi, a questi dì o9ct1~atissi~o, .11'6h. 
possa risponder lui à p~ tal qti~~itp 1 
Il signor Bismark clèv' essere ri1olto 
corìtento (lei suoi cad. amici c\." ft~ùi." . 

r·','l. :"',.'!·1:,1. 

ie'.. ·'.• ': 
Coi• Ci'ispi al potere ''p~ssiluno'\k~ 

. s pettarci tarite . beli. e·. cds·e; .. ti'k·.·ra~··J,/ ;;;'.''·. 
.altre m1a se'conda ìì'dizi6~e del('lt'tep~r 1

."' 

,er·ispina.· Sicuro che il· I87s:•npri'rè(,: 
più il 1866, ma ·è anéht:r'Jve'ro c6:e?'' 
natumm expellas {UI'CaJ tarilen Usqùd\ 
recUJ't'et -il signor ò'rispi •ha;i.9.oJrlei 
tutti· gli uomini, i suoi gusti '·prèdf'J;-· 
letti; egli è l'uomo del domihiùo. 

, coatto e dei' sospetti. · · · · ·: 
Da deputato a ministt;o c'.è' u.ri ~. 

salto,. comè dire··dal pian terreliò'~Ìlì(< 
cucina o alla. salle. ,à mange1·;' ìua,.:s{3,­
Bìsmark volesse lui . . . . . bisognei·à 

, paciar bassq; : ·· · ··· 

. La lotta pm' la civilth, il Kulitw.,, 
kamph çleùE!set·e. ingaggiat~Jìt.mp~o; .• · .. 
ferqce aucne tr:a noi : Bi§m~rl~. cl.a!:à; \ 
i Stloi ordini, Mancini. ilj!Ji~$~i,tà .Ié · 

' , . :·>·,i~ .,;,r ,:.,.~ . 

·,,, 

.. , 



Orti;,io 
èos\!' ttf ògni ·disposizione () 

-4 ••' . 
onto ch.é si voglia suscitare negli 

. del coraggio. Siamo~ sul 
ca a ,battaglia; un capitan 
ve q~: i{ nemico uscire di un' imbòs6ata 

' e, s,U,, $U gl'idà ai soldati, la sal:v6~zrt 
·è nelle; v osti:.~. mani~· avanti e cop~g. 
gio, la Yittol'ia è vostra t Ed intailto 

, f~, ~11 :;s~l~o .. i~qietro e. ~caJnpa al .Be-. 
· rtcolo : elle ve· ne· pa1·e? ... Noi non 
abbiamo fatto cos). Prima di ''ridar 
.c? raggio ,ai commi li toni e a,; li '\trlici 
.ce lo. siamo fatto no.i sla,ssi, siam 
·venUti a COHJballere in<caì:npo apérto 

~"(ltii~ll~M~...!ll~;.t''~·;ç.,bile:;t:dfl;~~:L~~}!). ~· ~.~.: ~ezz?, sfidando t!lttq!;ifin 
. sate di chi. èi. sprezza è'i'Jiff'•f're-

. dazioni di chi ci vuoi . be;le. dun­
qlié 11bbiamo diritto di grida;e leo­
raggio e di essere l111 pociìino asbol-

' t!!. ti. ' '. . '· ' ' . i ., ·• ,),. 

f' •. 
i •' ,..,· :; r.<" 

1 co'n1è ·sì •fa ad ifver Mrnggìo, isus· 
'surra qualcuno,: '<i'g,g·iclr èhe sl1 ta di 

· t1ìstro dèlle finanze'Ao'd~ male in peg?io.e .~inaccia il,pesslmo; 
,l{ù~tiYO dì Napòl(Fu che da tant~ 'anm si speta, si a'spètta 

,cu••VJJUIIll<I.'G!IPO' r]Ìvisiorle, pò~ l~pettore Un gr~n [l'IO [l fo, ~ e IlO n Viene; che 
sJCI'o Mìle finanze, ·la Chiesa non può star pe•wio · ·che . l' . <>b , l 

ere nylla'çorte dei Coùti, ,g; 1 r.mpl :ct~ed?no che la Provvidenza 
prèsidehté rli seiìone sla passata ali cl!' essa all'ordine: del 

ste~sa.' Nel' 1'872, all'epoca · gioeno senza cui'ai'Si d' altro. Lascia· 
ministero Rattazzi, il Sella lo' teli. bestemmiare gli empi se , non 

·'''"'"'"""'w .a reggere il segl'etariato ge· potete imped.irlo, e voi continuate ad 
th1anze. Ir seÌ1atore Ma- aspellare ed a credere; e;· se il· trion-

parecchie\.:olte 1' inditrico .t'q non Vel'l',à come. un .de11s ex,:ma-
·1'''"'H.~:·,n all'estero ~ffari delicatis- ·i china, tnpvel'ete ogni. dì più ~I'"'O· 

ém\to deliO'. Stato. ·Vuoi si l ·menti p13r. persuadervi che la Pr~v-
lo abbia tenuto i~ gmn v!clenza non dorme, che la Chiesa 

taltùÌo lo'il'ltlice' a:;sai vive .gloriosa anche pèt·seo·uì!ata . 
. che il trionfo della verità "'e 'dell~ 
'giu~tizia è. sicuro;. che,, •• tante: co-
. se In~omma per confortarvi._ 'th, 
·.non. s1amo noi già.cli coloro chè veg­
gono tu~to .colo!' .di rosa e si cullano 
n,ellol'o beato fai' nulla; nè eli coloro 
che desiderano la lotta; siamo gente 
cl.! e, dopo ave t' ct,eduto nelle promesso 

, d,' Cristo e pregato. perchè sensibil· 
. mente si avv.et·ino pi'esto. lavol'iamo 
cpmo ,se tntto dipendesse da noi, a­
dope,rwmo tutti i mezzi onesti non 
shh;>, ma S.Ì [!.ncot·a legali per atfrat­

.. t~re tempi migliori; e· a. lavorare ci 
g~ìov,a appunto merav.igllosa~1enle". il 

'cbnaggio, il corag·gio eh e non ci vien 
·n: e no pe1:chè. crediamo e pe1 chè spe­
n.amo con' ce~;tez'za; anzi perchè ·ve­
diamo elle gli argomenti tli credibilità 
ci si moltiplicano ;otto gli occhL · 

· Jn ~i~~ç;~ ~d· wÌf .·· 
nJfnììc.ctp; . di peg·g!o d<vgiC 
bKdàte quanto:èntùsiàsmq co 
~Heràmeate caft~lico ·'cotltrastC ' 
~~ tçrr13no. L' ~ngh'ilte.rrp;.si .~a conver. 
tendò; l~ !I'lanM éattÒ!idd hàiottè'nÙ'tb · 
delle grandi vitto1:ie; gli Stati Uniti 
moltiplicano le , Chiese. le senale il · 
nnmel'o a.ei caltr,>lici ogni anno, 'od 
il Cattoli'cìsmo p\'ospera in tutta l'A· 
.merica. Breye, cent'anni. fa vi erano 
nel mondo .assai meno c~ttolìcL dÌ . 
adessoj è. voi ·temete ? , , . Co ragglo 1 
Eccovi la nostra parola. Accennàt•e 
ai

1 
fatti consolanti che tratto tratto 

,ayveng-ono a cqn(orto della nostra 
S~eranza, ç, Consig·lial',é,'". St,lggeri~ei' 
quei mezzi che possono giovare ad. 
:i~pèdire il male, àd' aÙuare lì be~e · 
' ' • 1 '· '.' 

"ajravvivare il movimento cattolico di· 
· cùi in tante parti è gran bisogno 

, ' . . ' sq.ra comp1lo nostro. Il Cattolièismò 
vive, e vive glorioso tultochè. èom- . · 
battuto; chi. non vive •' con . esso; chi 
non combatte per esso non pot1'à che 
a~'rossi1·e davanti agli• stessi ·nemici 
u;dì della vittoria; fate aninro' adunque 
e: adopemtevi per difendere la vostra 
fede sicuri che, se i f1'litti .delle vo­
stre fatiche e dei vostri dispendi liou 
ra:coglierete voi in terra, li• raeéo­
gher·anno i figli· vostri, e voi il· premio 
non l'avrete certo perduto. • 

:CRONACA OITrrADINA 

, L'Allocuziouo del k Pad~e: .: . . 
_.Ecco la tl·aduzionc della breve .'~Ildé'u.: ' ·' 

,z10no.latma pronunciata dal S! Paclré'•nel' · 
Conc1stoi'O del 28 dicemb1·e: 

<< Venerabili fratelli, 
«'JI VOSti'Ò llUmCI'OSO COiiCOI'S~ e· l' .. 

vostro c1 recatw ·quella . · · 
p!lrtunità che· a1·dentemente 
malo, PQI'. potC]'O a Voi. tuttf .. 
degli attestati di affcho che 
m·ento ci deste tro'vandoèi' no'i 
stato· di shli1'te. Tàle rfò'Je're 
compiamo oggi c'on tulto' 
ra]Jili fmtelli, e ci 
Signore, che .siccome. vi. tro.viaimo,,.fe,·leli,R;'•.; 
si mi cOad1.u'tori nel sosténere. 
l' AposroliOo .Ministèì·o · così' · 
vii·tu e dàl vò'strb c<ist~nte . 

Il sa::-daco togliamo dolce consolazione; da èUi' sèri· 
tiarno leni l'SÌ lo molteplici 1 aÌnai'OZZO: 

<Iella città e comune di Udine. Nostro animo. .. ·. .··. 
Visi() l'Art. 19 òclln Lcgrr~ sul Re· «Ma, mcnll·e godiam·o · · 

clutamcnto dell' Esei'Cito,' nòtifi,1~: ed osseq't.iio verso l:li imi ' 
1.. Tut~i i cittarlini dello Stato o tali che noi ogni gioi·no più .. <Hliji81)11;11\~Ul0 

cons!dc1'atl a tenore del Codice civilé nn ti· della .coopenazione ·.vosttw·' 
tra d ~ .g.on~aio èd il 31 dicembre •1859 Venerabili ft·atdli e .fedeli,',. 
e dorrue1lwtl nel .tcl'l'i,lorio di .questo. co.. tenm·e. 11 pronto aiuto di 

. ~une, devono essere iuscritti nella lista • necessità nostre é deÙa · C h 
d1 leva. .vi vissiinahléntc cso1·!ia'mo 

~· Com l'qbuli~o ni giovani ·predetti di · nel'abili fratélli,· e quelli 
oh.Iedc~c . la l~1·o msci'Ìzione è di fol'rìire fra Voi; che eset'citano •1•, 
gl1 ~ctu.al'lntentl che lot·o sidno •rir:hiesti. 1 .. nistero nella. Diocesi. ·loro 
g~n!tor·1 ?. tut.or! Jll'ùcurcranno che i gio· pqre.f singoli pastori .clie ··priJsi~iloncJ.i 
v~n1 .anz,tdet~l s1 presenti n[) person~l.meùte. gr'egg'e clél Signm;é 'in· ·.,v,,,,.,,,,:.·•;w"u",'• ,,., 
In <h_fetto .. l~1·anno esRi. J' istanza per la cattolico, acl elevai·e e far· 
lo1·o lnSOi'IZtone. · · · · · · · .· p~o~hiere per Noi. e per 

3 .. Dovr·anno pal'irnenti tmiforinal·si' alle .Dtvma Clemenza, 'affìnchè 
p1'e?r~ate 'disposizioni quèi •giovani: che, H ·èorpo è infermo 
nat1 1n qncsto Comune, non i:i.lllltino al-. nimo per sostenere vai•uro:sarr1ent~::1a 
~rove d.o~u.iciliati; 0 na.ti. a,ltr·ove a.bbiano quì. taglia che ·ora fe1:\'e; · 

.il ~ornlcilw, nyoché 1 .Jo1·o gemtol'i 0 tu- tmvagli"'e''lll' p·ehiMùzi 
tqn, nel l~ IW~e "che li 1·iguanfa·: 1 gio· perdonando a tutti i nos 
,va~u nat1 altrove ma qui dornidllati, nel rifichi il', ~no Nomè,. e 
clll~dere la loi'O inscrizione, esibil·anno 0 della .114oqa .volontà.nC\11 
fa1·anuo ~~·esentare .1' estl'atto dGII' atto di pace, che gli a,oeglicr" · · 
lo1·o ltaSCita debitarneitte autenticato .· agli twmini nel N:~iale D 

4 La ins~r_iziori.e. dei giovani eh~ fos­
sero ?l serVIZIO. milllare, noo che ~i quelli 
che s1 trovassero residenti fuori dello Stato 
sarà ,l'icb.iesta dai lOI'O genitori, tlltorÌ .~ 
cong111nt1, .. · • · 

5. I giovani nati nel Comune , ma do­
miciliati altrove, dov1·anno colà ~ichledere 
la loro iscrizione e procurare ne, sia" .dato 
avv1so al sottoscritto dal Sindaco del Co­
~un~. ~ello cui liste di leva sono stati 
111St:l'ltll, 

6; Nel .caso che tah,tn giovànil· nato 
nel!~ annp 1859 sia morto,. i genitol·i; tu­
ton o congiunti esibiranno l'estratto del­
l' atto di' morte che 'dafl; Ùl'ficiaìe ciello 
Stato civile sa1·à Tilasciato·.in 'CUI'la ·libol'a 
a "?':}~.a dpl disposto nelJ;;~rt. ~L .N. 27 . 
dell un1co testo clel.là Legge sul bollo ap.. 

s. 1\l. 'ii Re ha· ~omh!a 
grande uffici aie dell' <il·tline 
rizio .e Làzzai·o: 

. . 
'*.' 

. . Il gÌoi·n& SO gìnnse 
Gambetta, e disceso all' 
to~to con Dçpreiìs.;un 
oltre .mi~ ora.~ Corre 
repubblicano abbia · l 
d':ac~HJ:~d l,?t·a.ncia e 



Estere -
.· L:.Vpiop•,scri~.e che dop<' aver d,isarmato 

. .. fi)a,:èsciallo, s1 vorr~bhe ora ~lsal'lrim·e 
. a Francia; e rivolgendosi ai legittimisti, 

.. . grid(:lm·oi;, « Tbniiirilocl prqnti; » · 
.. · Venne séquestì·aìò un ÒUOlÉli'O dèl' gioi'• 
.. nale.-umol·jstico il Pine perchè contenente 

una cal'icatura offensiva a Mac-Mahon. 
·· · ... Le Loggie Massoniche, state chiuse dopo 

, 6. riebbet·o dal governo l'autorizzazione 

.. 
. ih~l~~~:ha stàlìilitidue· ,fòrti 

ii ~h~ dotpiòano l'. ingresso di 
o.u'"'"'du,' •'rendendo perfettamente ·sicuro 

h a<~Che da una flotta 
""''"'·''" '-"'. ' Questi .;rò,·ti . vengono 
. 50 cannoni di 38 tonnellate. 

·•:.r;:,,.,.,., •• ~uu•. peralti'O creduto troppo complicato 
. a guastarsi il sistema A1·msti·or.g, 

di a1·tiglieria _inglese fece 
questi cannoni ad avancal'ica. Si 
pel·altro,~che 1.~ se~pl!ciJà .vo!uta 

. prodttçe i\lll'<'g'·~yiS.~ul(o meon 
, . .,;•.xeruenl\e·: . si ~~~~}a!')l!,,mq~o' di cii)' i-

. - '_,·. ' ., . 
. IÌ pl;ésidèntè della. comnnith vecchio­

cattolica dL.Màrìnheirn lia dislriiJuito la 
:sua proposta ·· l'elativa aH' aboli?~ione del 
· celiba(o ai pal'l'ochi Vecchi ·caltoliéi della 
Gel'lnauin, pregàndoli nJ acceltal'la, allìnchè 
essa pos~a essHI'e Pl'llsentntn come . voto 
gene1·nle dai. rappresentanti del Sinodo. 

NO'rlfiZlE DE1L.A GUEE.l1A 

. Nella rivista militare dCI' Ffemdo!lbltTII 
leggiamo: 

« Mnlg1·ado il ft·ecìdo che nella parto 
supei'ÌOI'C del Lom, nel ripiano della Bui· 

. garinr lungo. il D~nubio e fra i. Balcani, 
"<isoilla tì·~f i· FX! e;} .zo;gnidi, Qontin11pno 
·sempt•c l' mov1ment1 cosl· .delle t1·uppo· 
russe come delle turche. Oltre di ciò la 
notizia ufficiale che· il generale A1;noldi 
ha fatto marcia1·e uno squadrone di ussari 
ve,fs'o'.Bélgp·adscf\iJ~, .e un àltro squadi·one 
di' ussari e' di ulani da Bet·kovatz ad 
Eip1•ovatz verso Pirot devono essere ar-

. 1·ivati . per ~ongiungil!'si c,pi· Scl'bi, prova 
nel miglior· modo ·che, 'tìonostarite l'in:.. 
verno straoJdinariamento rigido, le divi· 

. sign'i rus~e: valicano altresì .le inospitali 
:•vette dei Balcani. Per l'avanzamento di 
questi distaccamenti vdrso; 'Pi1;ot, che· i 
Scl'hi hanno preso ir giorno 24 dopò 
breve combattimento, la fronto dell' escr­
ci.to d' opel'azioQe russo si è ora,.·p•·olun­
gata effettivameMo fino al campo d' ope­
razione dei Serlìi; nelle manr dei Russi 
stanno tutta la Bulgm·ia occidentale, ec­
cettuata Viddino, e ttrtti i passi che con· 
du.corio nella Tu1·chia centrale. Qt1esto ra. · 
pido ed ina.spettato innoltrarsi dei Serbi. 
finò alla distanzt. di cinque o di sei mi­
~lia al sud -est e al sud di Nischs . P l'O Va 
abbastanza che la' Poi·ta non 'ha ·a sua, 
disposizione delle fò1·ze sufficienti. E il 
cm· p o di Sofia, nella sua presnn ta fot·za 
originaria di 20,000 uomini, è man'fe­
stamente esposto ad esse1·e circondato da 
tre parti: al nord, dal cm·po d' avanguat'· 
dia del generale Gurko ; all' est, dal corpo 
che prevedibilmente ,scenderà pet· il passo 
di Slatitzl! : e a' p0nente infine dei gi•ossi 
distaccamenti, i. quali, giovandosi dai passi 
di Gingi e di Kom· discendono verso So-

. fia. &e anche l\edschib pascià, che non 
• difende un' alh·a lllewna e che non po­

trebbe punto esset•e un secondo Osmtm, 
continue1·à a stare nelle sue posizioni. se· 
riamente minacciate, finèhè sia perita ògni 
spemnza di sulvezza, non si può oggi ve­
l'amento congettu1·aro. Contro l' est'rcito 
rJssp, forte di 70,000 uomini Sofia non 

'pJÌò sostimel'si e 1\ed§chib 'farebbe' meglio 
.'a· seiìbare· i suoi 20,000 uomini, in luogo 
'di' fa1·· c'òht{lleto il huuiei·o di 100;000 

tm·chi fatti prigionieri in quet' anno ·di 
guel'l·a. 

___,.Dispacci da Belgrado dell31. recano 
che 11n attacco turco contro Mali . Zornik 
fu nlsp'into.:. Il' bombardamento di Nisc'1 
fu interrotto pe1· t1·attare della resa. Gli 
abi,tanti gi Nisch:. eccitanq la -gu,arnigione 
alla resa,: , , ., ~ · ' ; · . 

- Un telegramma da Venezia dice 
ch·e di\ .. Sistova arrivarono ad Orkanie ma­
tel-ia!i è rinfcÌrzi pel gcilèr~le· GÌli'lco, e 
che è imminente l'attacco di Rustsciuk 
Ìli1·et to da Todlehen; · · · 

TELEGRAMMI -
Roma, l. Il Ho ricovelle sta mano i 

ministl'i, le rleputazioni del Parlamento, i 
· g1·andi dignitari dello.- Stato:,.le rapp1·e~en­
. tanze, ecc. eh a gli pre~~nta1·ono gli auguri. 
Il Re concamliiò le fèJlcitaziòrii. Le iap­
pre~entaQze 1•ecaronsi quin1ll dai p1·incipi 
reali pet· presè'iltare 1g)i l).lìgurii; ·. : 

Roma, l. Il governo nou ha· an· 
c01·a fissato la candidi• tura alla .p1·esidenza 
della Camera~ Circa .la soppressione do! 

Ministci'O d'agdcoltm·a non richi~deva l'il;~ 
te;v~n lo del Parlamento .rerchè er•n~ i 
st11111to con decreto l'ente: .l} istilu~iooo 
del miuistel'o del tes01·o non pregiuiiica il 
hnon anrlomento dci se1·vigi· finanziari pas· 
Mli alla .sua dipendenza perr.hè flCI' eia· 

',SCIII•O. di questi SCI'Vizi cVi IJI'UtHÌ uffici 
.speciali. ' 

·· Il He, ricevendo stamfine. le deputazioni 
constatò che t:on·ono tempi difficili e clì~ 
quindi è necessario che nella Camm·a $leno 
evitate. lo sovm·chle suddivisioni di par­
tltl, essendo necessaria una maggio1•anza 
co.mpatla a~tìnrhè in qualunque evenienza 
gh 1ntercssr del paese possano esse1·e tn-
tòlalL · · 

· 'l'leìln11, L L' lmperato1'e "confòrl ad 
Anurassy il1'oson d'oì·o. · · · · ' 

. ~os'(antloo(,òii,J. Pmbchie Po ., 
teh~ll pm:suaseto . la POI'(a d' ac'ConseÌlltl'e 
~11'. armistizio 'ili!~ è'ondizio~i telcg1·afate: 
ten e che la Russia accetterebbe. La Po1'ln 
most1·a disposiziolli pacifiche. 

. ~o~tan.tloo,tolli l; H Con~iglio .li eL 
m1n1stn dec1so d1 accettare P armistizio· 
ma la risposta della Russia, da riceve1·sÌ 
per ~l?ZZ? dell' Inghiltelora·, riKumlo~· alle 
cond1z:on1; è anco1·à sconosciuta. · ' 

.· Vlen~~' t· Secondo ·'q'\~ap~& U gen~"' . . 
rale _Kl~plta telegrafò- tlahOostà~~tfhopoli, · . 
~~. nsposta. dal~ da:l conte~ 4~dras,s~ ali~,, .. 
crrcol.are turca vr avrt1b~e fattarottitfJàl im~ '7

'" 

p1:e~.~1011e; .~~ Pq1:ta spey~, c.h~ ., 111 A.ustti~ 
opporrebbcs1 ad. esag~rn.tò J1Ht~§è';Ju$'s(!i 
Un telegramma qui giunto d~· R~gusa 
reca che due navigli turchi sbarcaròno in 
Salon.icchio 12,000 fucili pet· armare .t a: po-
polaziOne. · ' · 

. Lon(b•a" l~. rt · Daily News ha· da 
V1enn~ che Zichy e Heuss pe1·snasero la 
~o1·ta. a, _formular·e, le sue conditioni •pe1•: 
l arm1sl1':1o e spedu·lè a Bogote. Il Tim~s 
ha. da V1enna che la Russia l'i spose aii'In­
ghllterl'a cho se i tu1·chi deside1•ano un'ar"' 
mistizio, devono inllil'izzarsi direttamente 
al comandante delle forze russe. 11· Tmles 
crede cile questa rispc•sla non offenda l'In­
ghillet'l'a. 

Nella Bulgal'ia vi sono -26,000 aminal~ti. 

Vienna, l. L' Inghilten·a notifi~ando. 
alle altre. Potenze le Pl'atiphe med\.atrici da 

·. lei inizi~ le, spera eh è •' esse.: in• 'ista dP.i 
biso~ui ~enerali, ajìpoggi~,;~oM'Ja;;: cò:r-~, 

llluka~est, l: I russi, dopo aver 
superato gli ostacoh del freddo, del vento 
e del, gelo, impadroni1~opsi dei '.passi dei 
Balcan1 fra Ai'ab-Konak e Sofia, cil·con­
darono Sofia, e prese1·o alcuni villaggi. 

Jliag••sa, 31. Le trattative per la resa 
d'.Antival'i furono l'Otto. Il comandante 
Sel.ìm pretendeva. di usci1·e libero .re1· Scu­
tan, colle arm1 comp1·esi i cannoni. I 
Montenegrioi ricomincia1·ono il bombar- . 
da mento. 

Lomlra, l. Gorìcialwlf accolse favo­
l'evolmente 'la comunicazione di lord Loftus 
ci1·ca alla mediazione .. E ali dichiarò che· la 
Rllssia è 11isposta a ce~saro le ostilità ed 
a tratl~re Ja condusione d'un armistizio . 
allo scopo di. ristabilire la pace q;wlora · 
la Turchia s'indirizzasse dil'(\tl&

1

nìente al 
govemo di Pietroblll·go. L' ammiraaiiato 
ordinò ai direttori dei Docks di. no; ac­
cettare niuna ripa1·azione clL bastimenti 
~rivaLi c~e richiede>se più d' u~~ ~et· 
.tima~a d1 lavoro. · · · 

Parigi, l. Il ~où· pic,e ;, Il govet·no 
spagnuolo ruppe ogm relazione con Isabella 

Gea•ooa,· 30. La faLbl'ica di.Gerona 
saltò colla dinamite. . 

Atene, 3Ì. Gli insorti di 'C~wdia im­
padl·onir.~nsi della po5izi.one presso Spesko· 
va. La· lliSìlrr'eziono .e~tèndesi. : · · · 

. na~tl~a, 31. Le trattative P''~ la resa 
(li Anll1'3l'l sono. roue. Il comandante Se­
lim pretendeva di tiscire colle, a1;mi., com-.... ' . ., , 
r:cs~ 1 c~nn_on1, per Scutan. r moritenegi'i-
01 ,rtcomulclal·ouo il .~bombar·damonto . 

. Lond1•a. :ù. La P«ll Ma/l Ga;elte 
ha da. Bel'! i no. L lnghiltmTa ènt'1·ò in co­
municazionè colle altrè potenze'oriàe spie~ 
gare lo scopo della ,sua mediazione. L'ap- · 
pello. del Su!t~no avrebbe soddisfattò pa:.. 
recch1 govcrn1. Deacons!ield rispondendo 
ali~ domanda d.ella deputazione del meeting 
ant1 russo che voleva aver~ udienza; deplo· 
I'Ò di non pote'l'la ricev'ere ma assicurolla 
che portere!}be la· sua .attenzione sulle os­
>ervazìoni SCI'Ìlte. L' indil'izzo della socict_à 
polacca dell'Aquila Dianca a· Derby, e a 
{leaconsfiel4 dice oh!!· soltanto. il ristahili.­
ll)e~to dell.a inùipeoden~a polacca pcit,~bbe, . · 
ass1Cl11'are 1l succe.sso doii'interv~n.toingfes~< 
llel~rado, l. Pirot venne irìc 00.;. 

clus10ne della pace'' ùhe è; 'desiJI~rijfa da;f.~· 
tutta l'Europa. Nella questione dei tJ•'attai( . 

.di Parigi, l'AUstria è•· r,isolu:wJi~ nìarìtt./1ì 
nersi d'accordo, con (Ingh'iitèr,·a :eà "a':~ 
l'espinger~quàlsiasi p~eì~u.;ion~ \e~agc~at« !,<'' ·' t':ii 
della Huss1a. · ··· · '-'~ ~ ·' '[ ' \ 

Parl,;l, 31. Questa mattina fu\ivi· 
g1·ande ricevimento presso il · Ma1•egci:ìllo ·· 
Mac-Mahon. 

~l 
.st ter;t•anno eo..,e ab~ooatl,, 

tu~tl q;lel slgnoa•l ch{e no6 r~i.\.· 
' .. , 'l,, 

sl•inget·a~oo . l. qua~t.~·~. :,r,~f 
oumea•i tlel Giornale.· · · · · ·· ·· ·: 

'da Trieste 
Ore 1.19 an!. 
. "·• 9.21 aut, 

" 9,17 pom. 

gei'BIIle Te~pOI!Snbi/e. 
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i~.. A VVIS() INrrERI-LSSANTED 

... ·Tutti gli onoreV?li ~u_niCipi! ~ella_P'r.o.~dn~i.~ cb e, $', ~~~,Q~rti,~J:MJJ,Q,. !)!, 
G1ornale godrannQ ·~ Qll·Itto d t HJs,erire · 1n es~.Q. gr:af«~.t.a/nlel~~.(e, .. tut.tt;r 

.· ~ti~~~y~~:.vvis,i. d·i ·· çòQcor_s~, di_ aste, e d _i 3,llpa,lti' di· [)ù,~~.l.ieii, lavori~ put;~~~;.; .. , 
.ahb1ano pagato antlclpatamente l' Intera anl) .. ata. · · · ,, ··· ·. 
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dkiG;E.N~Z11 PRlN.tlP lLE IN· UDINE', : n~ lS.SltU,~lZ,J,9·N;I GEN~E:R~'l·L:Id~ 
DELLA COLOSSALE SOCIETÀ . . . . 

N,~ORTI-I- BRITISI-I. & MEROA.Nrfl.LE IN·G·LES~E~d · 
·... .. CON CAPITALE DI, FONDO mao MILIONLm LlllK ....... . 

., ;; • J.! r<' ':i i , ,•' '' ,. 1 •• • , 

nel '1809, nonch.è dell'altra rinornata 11rlma .. Socielà Ungherese~~:··· · 
... :capi,~.a!e d L 24 IJ({lt9'n,( AimpJ~t•e àutòr'izzate. lri .. l tal~~~~ co, p · ~f~ç,~~e.~~~i . 

Rea~~~~ .sotro ra.ppt:esen,.~.~t~ d~l. s•g~ ANT~()~IO ~A~~~ts, lJ(t~n~. Y.Ht. ç~ìll0o 
pucçloJ,. ~- 4~· t'r.t~st~,n,() stcur.t~.. co(}tro 1 danni d tncendu e .. fulnUrAI'~. 
sopi11à' tnerci per mare e per t~rra, s.uUa vita Q~ll:' u.orpo ·e · pe1~ Janc,iu~~li:;. 
a prernii · discr•etissiini; sfuggendo. ogni,.·. idea di contestazione sono,/! 

. ll~o:O:\~.; a. risai~çlré :i'. Yl(~[l~i, ~Of1le·. n~i 'farl,r}ç Pr?va .autei)Jiqa,,, V~fH':·~~9~: 
. · ... ni~~Plti ~~.·~ .. q!leste:b1 bv1,~§J~· _P~oyi•1. ~.ç1a~. oi;tre 1 replicati elogi, cJu~. v~QJl~f;,Q;:;: 
.. triulJt~~.t· ner pu ICI giorr.~a. l~ · 

'tli·:··: ,., ) ''·'~l I, l , :~ ( 

·~~----~--~-----------~----~------~~--Udine 1878 .. 'fip. Jacob e Colmegoa. 


